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STATUTO
ASSOCTAZTONE SpORT|VA DI-EI'ÌAi{TtsltCA

AÌticolo DENOMINAZIONE E SEDE IÉGALE
E costituita ln Boscoreale, Via Pa5santi Sc.farÌ n- 168, a5sociazione denohinata; ,,A,S,D.

IEAM BI(E VESUVIO ÉT§"

Anicolo2-SCOPO
Lasio.iazione è apoliti.a è hon ha icopo di lucro. Dorante la vita dell'asso.iazione non
potranno essere disÙibuiti, a..he an modo indireno o differito, avanzi di Seslione nonché

' .t9ndi, risede o c.pitalè. Gli eventuali proventi dell'attività asso.iativa devo.o e$ere
. rèiìvestiti i. attività sportlvè.- fBsociazione ha perfinalatà lo sviluppo e la diffusione delciclismo attraversoi

- 'a) l'o.ganizzazione e la p.omozio.e e la gestione di attivita e m.nifeslazioni sponive
ciclistichè diléttantastichè, agoniniche e promozionali, Ciovanili, afratoriati, secondo le
norme deliberate daCh Or8a ni Federar' conpeten I r.

b) la p.omoione e la formazionè,la dldanica,la preparazione e t'assistènua disquadredi
coridori ciclisti per la partecapazione attè gere e hanife5tazioni sportivè na2ìonati ed
iÒternazionali, in base ai regolamenti 5peciti.i;

c) h formarione, la didattica. la preparazione e l'ag3iornamento e t,assittenza recnico
sponivo dei propri atleti e tecnìci.

ado$area suocari@, nonche te dgcrsoni che té autonrà tedprati dovessero prendere,n rutte

d) L'awiamenlo allo sportdiunder 18, over60 e peBone svania88iate.

É) Éssa ésercita con leafta tpo.tiva la propria attivita, ossetuahdo i prancipidela s.tva*uardja
della fuÒzione educativa, popolare, §ociale é cultorale det cictismo inteso come me2?o di

'(6mazionèp5ico-fiticaedètic.deisoci,medianteogniformadiattivitàaEonistica,ricreativa
.,oìi:O8ni alùo tipo di attività moto.ia e non, tdonea a promuovere la co.oscenza e ta pralica

-..dèlcl.lismo.PeritmigliorraSgiungimentodegtiscopisocjali,l,associazionepotra,svotgere
- atiiùtà didatti.a i. convenzione con 8ti irtituti rotastici per t,awio, t,aggiornamento e it

- - perl€zionamento della pratica sportiva det.iclasmo.
L'asso.iazione perseBue Ì 5uoiobieftivi ispirandosi at principio democratico di p.rtecipazaone
allattività sportiva da parte di tutti in condi2iohe di uguagtianza e dì pari opportunita,
attraverso la democrstÌcità della stutrura, l,usuaslianza dei diritri di tutti gti asso.iali,
leleiÌività delle cariche associative, si deve awaterè prevalentemente di preitazioni
volontarie, pertonali es.atuite dèiprop.iaderenrie Òon può assumere tavoratori dipendenti
o awalersi di prèsta2ioni di lavoroautonomo te non perassicurare itregotarè fun2ionamento
dellè snutture o spécializzare le roe attivita.
L'associazione ac.etta incondizionat.mente di conformarsi ale norme e ale direnive del
COll, con particolare riferimenloalle norme anridopin8, alloStatutoéd ai ne8otamentide[.
F€derazione Ciclisiica ltaliana edella UnioneCactastica tnternazionate; s,impeSna ad accetrarè
eventuali prowedifienti discipllnari, che gli organi competenti detta f€derazione dovertèro

le vertenre di c.ranere re(n'co 9/diriptin.re aninenti aI artivira sponiva.
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l-'associazione poùà esercitare attivita sportive culturali diveBe da quella principale

con caranere secondario e strumentale rispetto alle attività istituzionali con

orsanDzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche è potd richiedere ed

ottenere, a seconda della presenza di requisiti tutte lé agevolazioni fiscali previste

dalle leggiin materia.

Si fa presente che l'individuazione delle attività gecondarie e strumentali ai 9ènsi

dell'art- 6 d. lgs- 177/2077 - Codi.e Teno settore , viene rimessa all'organo di

Sifa presente che l'a5sociazione arsume la vestegiuridjca, anche nella dènomina.ione
soc'ale diETS ,n ottemperanza a, decret' e alle leggr in matena verà ie(ritta agliorgri
sportivi di competenza e p'1, specit'camente l'RNASD, RUNE al t'ne di richredYE

ircnzione per otten'mento del 5x1000.

Costituiscono quinda parte integrantè del presente statuto le norme dello Statuto e

dei Regolamentifederali nella parte relativa all'organizzazione o alla Sestiohe delle

AÉlcolo 3 - DURAIA
ta durata dell'astocaau ione è illimitata e la stèssa potrà essere sciolta soltanb con dèlibera
dell'rssemhlea straordi.aria degli associati.

Artlcolo 4 - DOMANDA OIAMMISSIONE
Posronofar parte dell'associazione, in qlalita disoci5olo le persone fisiche che partecipano
alle .nivita sociali sia rioeative chè tportive wolte dall'associazione, che ne lacciano
ri€hietta e che riano dotati di una condotta conforme ai ptincipidella lealtà, della probità e
della ih'soortìva in o8niraporto collegato a ll'attivita sporliva, con l'obhligo di asteneBi da , .
ognr forma d'illéiro (port'vo e da quahrvoglÈ indèbita èsternaT'one pubblica les'va!d.rla
d'Cnita,deloe(oroedelprést.Ciodell'a$ocianone.dellalederr/roneC'(l(licahalianted.ì'
suoi organr. viene spressamente e«luto ogni I'mile s'a temporale (h€ operdlio at
rapportoassociativomedesimoeaidirittichenederivano.
lutticoloro i qualiintendono far pane dell'sstociazione dolranno

lr<<o. itÒ min.rén.é

La validita della qualita di tocio efficacèfrente consegùita all'atto di presentazioÒe defla
domanda di ammitrione pot,à etsere rospesa da pane del conslglio direttivo il .ùi giudizio

deve sempre estere motivato e cont.o la cui declsione è ammesso appello all'assemblea

Possono essere amme$i anche coloro .hè Ìnìendono partecipare e contnbulre alla vita
arsociativa in quelila di teserati previa verifica dei requisiti o$ettivi e so88€ttivi dal

Pènanto sifa espressa distinzionetra la qualià ditocio { votante in atsèmblée con ilcùivoto
all'interno della sìessa può assumere decisioni) e t$serato I non votante in assemblee che
aderisce all'a$ociazione con nnalila di mera partecipazioÒe alla vita associativa),
ln raso di domanda di ammassione a socio pre*ntatè da minorènni le stesk dovranno
essere controfirmate dall'esercente la potestà parènrale. ll Senitore che sottos..ìve la
domanda rappresenta il minore a tutti sli effetti nei .onfrohti dell'asso.Ìa2ione e nsponde

redigere una domanda ru

vcrso la 5te55a perrurre le obbliSazioni
La quota a$o.ranva non puòessere tr



Articolo 5 - OlRlTTl DEt SOCI
Tuni i $ci mag8iore.ni e non, Bodono, d.t momento dett,ammissione, det dirano di
parteciparione nell€ a§!emblee sociali nonché dèll,elettorato attivo e passivo.
Al socio maggiorenne è altresì riconosciuto it diritto a ricoprire cariche tociata al,interno
della§sociazione nel rìspeno tassativo dei requisati di cui at comma 2 det suc.essivo art. 13.
La qualifica di socio da dnito a frequentare tè iniziative indene dat con§i8tio darettivo e ta
sede rociale, secondo le modalirà srabilite netl,apposito regotamento,

AÉlcolo 6- DECADENZA DEtSOC|
Itocicessanodiappanenereatt'asso.iazioneneiseeuentacari:

A. dimi5tionè volontarlaj
B. morosita protrattari peroltre duè nesi datta tcad€nza dètveGameÒto richi€sto dela quora

C. radiazione deliberata datta maggioranza asiotuta dei componentj ìt .onsiStio direnjvo,
pronunciata contro il socio che commette a?ioni riteÒute disonorevoti ento e fuori
dell'associazione, o che, con la sùa .ondotta, cortituiscè oitacoto at buon andamento det

D. scioSlimento dell'ar5ocianone ai sensi dett,arì. 2S d€t pre5ente stat!to.
ll prowedimento di radiazione di cui atta precèdènte tettera c), assunlo dat consiglo direttivo
devè etsere ratincato dall'assemblea ordinaria. Net coEo di tete attembtea, .[a quate deve
etsere convocato il socio interessaro, si procèdera in contraddinorio.on t,interessato a u.a
disamina degli addebili. tl prowedime.to di radiazione .imane sorpe5o fino atb data di
rvolgrhento dell'arsemblea.
L associato radiato non poò éss€rè piu ammesro.

a) l'Assemblea seneralè dei socij

c) il Consiglio Direttivo,

Anicolo a - FU ZIONAMEiITO D€U'ASSEMBLEA
L'asremblea generale r,ei roci è it massimo organo detiberativo del,asoci.zione ed è
convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Qoando è .egotarmente convoceta e
costitùita rappresenta luniversalità degtiass@iatie te deliberazioni da essa legittimamentè
adottateobbliBanoruttiBtiastociati,anchesenoni.terve.utiodisrenzaenìi.
La convocazione dell'assembtea ttraordinarja pora esrere richiesta at consictio direnivo de
alheno la freta piir ùno degli ass@iati in regota con at paBamento dele q@te asociative
all'atto della richiesta che ne p.opongono t'ordine delgiorno. tn tat caso ta convoca2ione è
atto dovuto da pane del con§igtio direttivo. La convocazione dè ,assèmbtea slraordinaria
potraessere richièna aÒche da[a meta più uno dei cohponenti it .onsigtio direttivo.
convocata pre$o la \ede dell'a\sciazionè o, comunquè, h tuogo ma\r,ma panècrpano^e

Le assemblee sono pretiedute dal prerldente det consiglio direttivo, in caso rtisua assenza o
impedrmento, da una dette peBone te8inimamenre intervenute alt,as3ehblea ed etetra
dalla maaaioranza dei orese.rr.
L'asshblea nomina un re8retano e, re ne(esrarD, due icrutatori, Ne[a drrembtea (on
iurnone.lettila in ordine alla designa/io.e dele calche social, è tdtto drv,erodr nomrnare
$aiso8getticonfunzionidiscrutto.i, icandidatialleh
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t'asristenza del segreraro non e ne(estana quando rl verbale del,'a$emblea rE .edatto da

llpresidente dnige e règola le discussioni e stabilisce le modalità e l'ordine dellevotazioni.
Di ogniattembl€a sidovra red ige re apposito verba le fimalo dal presidente della 5te5sa, dal
seSretario e, te nomìnali, dai duè $rutatori, copia dello ste$o dev€
diipo5izione di tutti gli associati con leformalita ritenote piir idonee da'co.riglio dnettivo a
parantirne la massima diffu5ione.

aakÒlo 9 - otRfrTt ol PARlEclPAzlol{E
Poùanno prendere parte alle assemblee ordinarie e 5traotdinarie dell'associaaione i sli toci
in regola con il versamenlo della quota annua e non soggetti a prowédimenti disciplina.i in
corso di esecuzione. ll ConsiSlio direttivo deliberera l'elehco decli associati aventi di.itto di
voto, Conro tale decisione è ammesso appello all'assemblea da p.esenìarsi prima dello
svolcimento della stersa.
Ogni rocio può rappresentare in a§semblea, per mezzo di delega sÙitta, non piÙ di un

Articolo 10 - ASSEMBLEq OnDINARIA
L. convocazione dell'a$emblea ordinaria awe à ninino otto ciorÒi prima hedìante
affisione di awGo nella sede dell'as5ociazione e contesluale comunicazione a8li associati a

mezzo posta ordinari., eletlronica, fax o tèlècramma. Nella convocazione dell'assemblea

devono essere indicati ilSiorno, il luogo e l'ora dèll'adunanza e l'elènco delle materie da

Lassemblea deve etre.e indette a cura del consiSlio darettivo e.onvocata dal presidente,

almeno una volìa all'anno, entro qùatro me5i dalla .hiusura dell'etercizio sociale per

l'approvazione delbilencio consuntivo e pèr l'e5ame delbilan.io p.eveÒtivo,

spetta all'assemblea deliberare rù8li indirizzi e 5ulle dnettive gene.ali dell'associa2ione

nonchéin merito all'approvazione dei reEolamenti sociali, per la nomina deglio.ganidnettivi
dell'associazioneesuìottigliar8omentiattinenliallavitaedairapportidell'associazioneche
.on riehrino nella cofrpetenza dell'assemblea skaordinaria è che siano legittimamente
sottopostialsùo etamè ai re.si del precedente art. 8, comma 2.

ATtiCOIO 11. VAUD|ÌA ASSEMBLEARE

ai tensi dell'arlicolo 21..c. le dèliberazionidell'assemblea soÒo prese a maggioranza di voti
è con la presen.a dialmeno la meta degliassociati,ln seconda.onvocazione la deliberazionè
è valida qualunqu€ sia il numero degli interuenuti. Nelle deliberazioni di approvarione del

bilancio e in quellecàe riEuerdaro la lo.o responsabilità gli ammìniehetori non han6ovoto.
Per modifi.are l'atto cottitutivo e lo 5tatuto, se in èssi non è altrimenti disposto, occotrono la

prese.la di almeno tre quarti degli a55ociati e il voto favorevole della naggioranza dei
presenri . Per deliberare lo scioÉliménto dell'assocÈzìone e la devoluzione del patimonio
occoreilvotofavorevoledialmenotrequartidegliassocìati.

Anlcolo t2 -aSSEMBLEA STRAORDINARIA

t'aesemblea straordi.aria deve èssere convocata dal .onslglio direttivo alm€no 15 gio.ni
prima detl'adunan.a mediante aflìssione d'.wko nella 5€de dell'as§ociarione e conte+uale
comunicazione a8li assoclatia mezzo posta Òrdi.aria, elettronica, fax o telegramma Nella

convocarione dell'asemblea devono essere indicati il Eiorno, illuoSo e l'ora dèll'edunanza e
l..nco dele materie da trallare
t'assèmblèa straordinaria delib materie: approvazione e modilìcazion€

diritti rèali inmobillari, detipnazione €d. o sratuto socialej aìri



sostituzione deBli organi sociali elettivi qualora la decadenza di queni ultima ria tale da
compromettere il funzionamento e la Sestione déll'associazione, rcioSlimento
dell atsociazione e modalita di liquidazione-

Artlcolo 13 - CO SIGLIO D|RETT|VO
ll consl8lio dnettivo è composto da un numero variabite da tre a sette coftpo.enti,
dèlerminalo, di volt. i. volta, dall'assenbl€a dei soci ed ebni, comprèso it presldente,
dall'assemblea stesa. llconsiglio direnivo n€t proprio ambito nomina it vaceoresidenté ed it
se8retarioconfunziohiditèsoriere.llconsigliodnettivorima.einca.ioquatÙoanniedisuoi
componènti sono rielegSibili. Lè deliberazioÒi verranno adonatè a m.g8ioranza. tÒ .aso di
parÌtà prevaftà ilvoto del presidente.

' Possono ricoprire cariché sociali i soli soca, regolarmente t€sserati alla Federazione
aaclìstica ltaliana, in re8ola con it pagamento delle quote associative, che siano

: mùgiorenni, non ricoprano la medesima carica socialè in altre società €d associazioni
.'sportive dilettantistiche nell'ambito della Federazione Ciclistica ltaliana, non abbjano
riportato.ondanne passate in giudicato per delitti non colposi e non siano stati
atsoegettati a rqualifiche o sorpenrioni per periodi complesrivam€nte intesi superiori
ad un anno da parte di altre Federazioni Sportive Nazionati o Di5ciptine Sportive
Asrociate, del CONI e di OrSanismi sportivi internazionali riconosciuti . consitlio
direttivo è validamenté cosrituato con la presenza detta maggioraua dei consiStieri in
carica € delibe.a valadamente con il voto favorevote detta maggioranra dei presentir tn
caso diparità il voto del preridente è determinante
Le deliberazioni del conri8lio, per la fo.o validità, devono risuttare da un verbate sonosritto
da chi ha presieduto la .iunione e dal segretario_ Lo ttèsro deve essere metso a dispo5izione
di tutti gli associati con leformalita ritenute ptù idonee dat.onsigtio diretlvo ane a Earantirne
la mastima diffusione.

- Àrtcolo 14- DIMISSIONI
l'{èl aaro che per qualsiasi ragione, dùranÌe il corso dett'èsé..i2io ve.issèro a manc.re u.o o' piÙ .lo.siglieri che non superino la metà del consigtio, irimanenri lrowederanm ala
htegrazDne del .onsiBlio con il sobe.tro det primo candidato ih ordine di votazÌoni, ala
c?rica di consiCliere non eletro,. condizione.he abbia riportato atmeno ta meià de e
vota2ioni consegoiìè dall'ultimo consi8tiere effettivanenre eletto. Ove non vi siano candidati
che abbiano tali caratteriniche, il consiSlio proseguira carente dei ruoj conponenti fino alta
prima astemblea utile dove si procedera atÈ votazioni per sùrrogare i mancanrr .hè
resteraÒno in carica fino.tla tcadenza dei consìgtieritostituiii.
N€lcaso didimissionio impedihento detprèsidenre dét.onsiCtio dr.€$ivo a svotgerè isuoi
compili, lè relative fùnziohi saranno svotte dat vice presidente lino a[a nomine det .uovo
presidenteche dovrà averluogo atta prima assemòtea utit€ ruccÈssiva.
ll conti€lio direttivo dovra consideraBtdocaduto e ÒoÒ piÌr in carica qualora perdtmisioni o
per qualsiasi .ltra caùa venga a perdere ta nag8ioranza dei tuol coùponenri, compreso
presidente. Al veraficarsl di tale evenro dovra etse.e convocar. iòmedjatamente e senza
ritardo l'assemblea ordinaraa per ta nomina det noovo .ohsi8tio dnettivo. Finoa a sua.uova
costituzione e limltata mente agli aff.ri urSenti e atta gesrione dett,amminastrazione ordanaria
dell'associazionè, le funzio.i saranno svohe dal consagtio dìre$ivo decaduto,

,1 ^., /// a /a-)./*ts'éz-- //n-



Articolo 15 - CONVOCAZIONE DIRETTIVO
ll.onsiBlio direttivo si rauni*e ogniqualvolta il presidente lo ritenga neces!ario, oppure se ne
sia fatta richiesta da almeno la meta dei consaglieri, senzaformalita.

Articolo 16 - COMPITI DEI- CONSIGUO DIRETTIVO E

DETI]ASSEMBTTA

al .ominarè e revo.a.e i componenti deeli orsani $cialij

Sono compiti del con5iglio direttivo
onémperanza all'an, 25 co. 1 del c,T,s,

j) approvare leventual€

b) delibeE re sulle domande di ammissionè dei socij

d fissare le date dell€ assemblee ordinarie dei soci da
indne almeno una volta allisnno e .onvocare
l'as*mbÈa straordinaria nel rispetto deiqoorum dicui

,..., i

:-\

..

d) redigerc 8li èventuali reColamenti interni relalili all'attivita sociale da sottopore
all'approvazione dèll'assemblea degli atsoaiati;

e) nominare e.evocerè, qoando previsto, al ricorère degli
artt, 30 e 31 delcodice delTerzo settore, un o.gano di
contrcllo e/o di un sos8etto incaricato della rèvìsione
le8aledeicontiodiùnatocietàdirevisiohelegaleisctitti
negli apposìti rèSistri ;

0 appiovareilbilancio;

g) delìbeGre iulla responsahilità dei componenìi degli
organ' rociali e promuove anone di responsabintà ner

hl deliberare sull'èsclùsione desli associati, sè l'ato
.ostitutivo o lo statuto no. attribuiscono la rèlativa
co{petenza ad ahro orSanoeledodalla mederma;

d€libè.are sulle modificazionì dell'atto costitutivo o

dèliberare lo scioglameÒto, la trasformazione, la lùsionè
o la scissione dell'associazionej

l deiberare sugi atri ogg€rt attribuiri
dall'atto cortitutivo o d.llort#to a[&a

§
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m) attuare le fìnalità pr€viste dallo rtatuto e l'attuazione delle decisioni dell'assemblea dei

llPresidentè è illeSale rappresentantea tutri tti effetri de ,Associazione, 
ta diriSe, ne

co.trollailfunzionamentonelritpettodèttautonomiadegtiattriorganisociati.

artlcolo 17 - [ PRES|DENTE

ll Pre5idente è il l€gale rapp.esenrante a tuÌi gti effetti del,associazione, ta dniS€, ne
conÌrolla il funzionamento nel rispetto dell'autonomia degti altri orSani sociati.

\ Aiicolo 18 - ltVICEPRESIDEMIE
lwicepresidente sosttuitce ilPr€sidente in casoda sua arrenza o impedimento temporaneo

, ed in quellè dansioni nelle qùali venga espressam€nte detegato. tn .eso di impedimenro
aefiÒitivo, perqualtiasi motivo del Pretidente rimane in cerica pèr sti affa.i ordihari e oe.la
coÒvocazione dèllia$emblea éleniva èntro 30 Siorni.

Artlcolo 19 - lL SEGRETARTO
ll Se8retario è nominato anche t.a a5sociaii non facenti parte det Consigtio diettavo. Rimehe
in carica fìnché lo è i'Consiglio Oirettivo che lo ha nominato. Da'etecuzioneale detibere det
Prèsidente e del Co.siBlio dnettivo, redige i verbati dette riunioni, an€nde atra
corrispondenza, cura liammihistrazione dett,.ssociazione e sa incarica dela tenura dei lib.i

Articolo - 20lt R€NDICONTO FINANZ|AR|O

ll consiglio direttìvo redige il bÌlancio dell,associazione, sia preventivo che consuntivo
da sottoporre all'approvazaone delt'Assembtea. tt bitancio consuntivo deve informare

\circa lacomplessiva situazio.e€conomicojinanziariadell'associazione.
tl bilancio deve etsere redatto con chia.ezza e deve rappresenrare an modo
.o;ietto la situazione patrimoniate ed economico finanziaria dela associazione,
.hlprih.ipio della rra5parenza nei co.f ronti degti a5tociati.
lnsieme alla convocazione dell'assembtea ordinaria che riporta
l'approvazione del bilancio, deve essere messo a disposkione
copia del bilancio stesro.

antolo 21 - AN O SoCtAtE ED ESERC|Z|O FtNA ZtARtO
Lannosocialeere-esèrciziofinanziariocoincidonocont,anno$lar€

di tutti gli astociati,

A.ticolo 22 - PAIRIMON|o
I mez!i finanziari 5ono costituiti;
- dalle quote astocialjve delerminele annuatmento dat consagtio
dnettivo; dai contributi di €nti ed associazio.ij
- da lasciti e donazioni,

dai proventi derivanti dalte attivha orsanizzate da 'associazione. -
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Artlcolo 23 - CLAUSOIA COMPROMISSORIA
Tùììe le controveEie insorgénti tra l'arsociazione ed i soci e tra i soci medesima saranno
devolute all'esclusiva conpeten2a di un.ollegio arhitralè cortituito secondo quanlo previsto
dallo Statulo della tederazione Ciclistica ltaliana.

A.ticolo 24- OBAUGHI Dl COMUNICAZIONE

tè elezioni, l€ nomine e le variazioni dei titolari degli organi dell'Associazione devono

e55e.e comunicati tempestivamente alla FCl, con una copia d€lverbale.

Artitolo 25 - §CIOGUMENIO
Per deliberare lo scioglimento dell'a$ociazione e la devolùzaone del pet.imonio occorre.il/
voto favorevole dì almeno trè qua.ti degli associatiaventidnitto divoto, con l'epprov.zioarè,
sia in p.ima che in seconda convocazione, dialmeno tre qùarti dèi soci èsprimenti il$lo v4q
oersonale, con esclùsione delle deleshe. Così pure la rchiesla dell'assemblea Ceneraie.
staordinaria da parte dei soci avènti per oggetto lo scioglimento dell'a$@iazione devè -_-
essere presèntata da almeno tre quarti dei soci con dnilto di voto, con l'esclusìonè delle

L'a§§emblea, all'atto di scioglamento dell'.s§ociazione, deliberera, rentita I'auto.ità p.épotta,
in merito alla dèstinazione dell'eventuale residoo attivo del patrimonio dell'associazione.
ln casodi estinzione o tcioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere potiiivo
dell'Ufficio di cui all'anicolo 45, comfra 1, e salva diversa deiiÒazione imposta dalla leg8e,

ad altri enti del Terzo retore secondo le dÈposizioni rtatularie o dell'orgeno sociale
compete.téo, in mancanza, alla Fondazione llalla Sociale. ll perere è rero enÙo trenta giorni
dalla data di ric€zione della richiesta che l'ente interessalo è tenuio a Inoltrarè al predetto
Ufiicio con raccomandata a/r o secondo le dispotizaoni previste dal decreto le8islativo 7

maEo 2005, n. 82, deco.si iquali il parere si iÒtende reso positivamente. Gli aiti di
devoluzione delDarimonio residuo compiuti in assenza o in difformilà dalpareresono nulli. ..
aÉicolo 26 - NORMA Dl RINVIO i,'
Per quanto non esprèssamente previsto dal pre$nie statuto siappliÉno le disposizioniilÉ8ll
entidelTerzo Settore e in sobordine le disposizioni dello statuto e dei RegoìamehtiEÉlla'
Federazione Ci.listi.a ltaliana, delConie le norm€ del Codice Cìvile.
rl presente siatuto iostituisce od anÒulla ocni altro precedente Statuto dell'Associazione
nonché osnìalra norma regolamentare delltusociazione che sia in conÙasto con èsso. ll
presente statuto è rtato approvato nellA$emblea del 21/04/2023 come da verbale


